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1. PREMESSA  

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste dall’articolo 17 comma
2 del  DPR 207/2010, rappresentano l’attività che il  coordinatore deve svolgere in fase di  progettazione
preliminare. Esse riassumono le principali disposizioni (per l’eliminazione o prevenzione dei rischi) che in
seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento. 

L’individuazione  delle  prime indicazioni  e  disposizioni  è  importante  in  quanto,  già  in  questa  fase,  può
contribuire alla determinazione sommaria dell’importo da prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza
(nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione dell’intervento); di conseguenza sarà di utilità nel
valutare la stima sommaria da stanziarsi per l’intervento di realizzazione dell’opera pubblica. 

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di progettazione
definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del responsabile
dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. Successivamente nella fase di
progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche con la redazione
di  specifici  elaborati,  fino alla  stesura finale  del  Piano di  Sicurezza  e di  Coordinamento e del  Fascicolo
dell’Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008).

Nel  seguito  viene  quindi  fornita  un’analisi  preliminare  del  rischio  mediante  l’evidenziazione  dei  rischi
concreti  con  riferimento  all’area  di  cantiere,  alla  organizzazione  del  cantiere  e  alle  lavorazione,  le
prescrizioni  e le schede relative al corretto utilizzo di  attrezzature e mezzi d’opera al fine di garantire il
rispetto  delle  norme  per  la  prevenzione  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori.  Il  presente
documento  avrà  il  compito  principale  di  esprimere  le  scelte  progettuali  ed  organizzative  in  grado  di
eliminare o ridurre alla fonte i fattori di rischio derivanti dall’esecuzione delle attività lavorative. Le scelte
progettuali  saranno effettuate  nel  campo delle  tecniche  costruttive,  dei  materiali  da  impiegare  e  delle
tecnologie  da  adottare;  quelle  organizzative  saranno effettuate  nel  campo della  pianificazione  spazio  -
temporale delle diverse attività lavorative.

A tal  fine, gli  elementi principali  costitutivi  del  presente PSC preliminare, in relazione alla  tipologia del
cantiere interessato, possono essere così individuati:

-  dati identificativi  del  cantiere e descrizione sintetica dell’opera,  con particolare  riferimento alla  scelte
progettuali,  strutturali  e  tecnologiche.  A  tal  fine,  saranno  redatte schede  il  cui  contenuto  complessivo
rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”. 

-  analisi  del  contesto  ambientale  interno  ed  esterno  al  cantiere  (caratteristiche  dell’area  di  cantiere,
presenza  di  servizi  energetici  interrati  e/o  aerei,  presenza  di  edifici  residenziali  limitrofi  e  manufatti
vincolanti per le attività  lavorative,  interferenze  con  altri  eventuali  cantieri  adiacenti,  vicinanza  di
attività  industriali  e produttive, interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di traffico interne ed
esterne all’area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, ospedali,
ecc.);

A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione che caratterizzi ed identifichi il cantiere, seguono
quelle di  natura maggiormente pratica, che rappresenteranno il  corpo principale del  documento, e che
daranno i dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia di
sicurezza:

- organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi igienico assistenziali, modalità di accesso dei
mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni di
attrezzature fisse e aree di lavoro delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che la
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Ditta appaltatrice sia dotata in cantiere di un luogo idoneo per il ricovero di mezzi e attrezzature. Una volta
definite le zone operative si provvederà alla:

- individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e conseguenti misure preventive
e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di caduta dall’alto durante gli
interventi da effettuarsi sui lastrici solari, specialmente se privi di balaustra ed all’elettrocuzione per contatti
accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei diversi lavori in gruppi
omogenei,  denominati  “fasi  lavorative”.  Per  ciascuna  fase  lavorativa  verranno  individuate  le  diverse
lavorazioni che la costituiscono e per le quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le attrezzature di
lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per legge, le misure
tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi di protezione individuale (DPI) da utilizzare, specificando
gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali controlli sanitari da effettuare.
Sarà  valutata,  inoltre,  l’esposizione  al  rumore  dei  diversi  addetti  alle  attività  di  cantiere.  Ovviamente,
trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà fare riferimento a mezzi specifici di proprietà della
ditta appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla letteratura in funzione delle
attrezzature  e dei  mezzi  di  cantiere che si  riterrà  che saranno utilizzati.  Per ciascuna lavorazione verrà
redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per lavorazioni identiche nelle diverse fasi di lavoro.

- Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, che presumibilmente
potrà  essere  utilizzata  nell’esecuzione dei  lavori  in  oggetto,  verrà  realizzato,  sotto forma di  scheda,  un
archivio delle norme e dei comportamenti da tenere perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, si
fornirà  ai  lavoratori  uno  strumento  di  prevenzione,  che  non  sia  esclusivamente  indirizzato  all’utilizzo
dell’attrezzatura, ma anche alla manutenzione della stessa ed alla gestione della documentazione atta a
dimostrarne l’idoneità. Ad ogni singola attrezzatura sarà dedicato un pacchetto di schede, strutturato in due
parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative.

- Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere.
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE  

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO

COMMITTENTI

Nominativo dott,ing, luigi Fantini

Ente rappresentato Comune di Trieste

Indirizzo Piazza Unita 4 - Trieste (TS)

Recapiti telefonici 0406751

Email/PEC luigi,fantini@comune,trieste,it

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE

DATI CANTIERE

Indirizzo Localita S,Croce 257 Trieste - Trieste (TS)

Collocazione urbanistica CC di Trieste

Data presunta inizio lavori 01/09/2020

Data presunta fine lavori 10/02/2021

Durata presunta lavori 
(gg lavorativi) 113

Ammontare presunto lavori [€] 576.300,00

Numero uomini-giorno 450
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE

In dettaglio si avranno le seguenti lavorazioni:

- scavo  ed  asporto  del  terreno  per  dare  posa  al  sottofondo  e  alle  tubazioni  drenanti

primarie (tubo Ø160 microforato a 180° nella parte superiore), per lo smaltimento delle

acque meteoriche e rinfianco con pietrisco e alle tubazioni drenanti secondarie (tubo Ø90

microforato  a  270°  nella  parte  superiore)  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche  e

rinfianco con pietrisco di inerte, ad una distanza fra loro non superiore a 7,50 metri. Le

tubazioni saranno collegate ai nuovi pozzetti da realizzare;

- posa di geotessile di resistenza longitudinale e trasversale di minimo 45 kN/m, steso sul

fondo dello scavo di sbancamento e negli scavi delle tubazioni in senso trasversale all’asse

principale del campo, sormontato tra telo e telo di cm 30 al fine di rendere omogenea la

resistenza ai carichi di pressione;

- stesura di uno strato di pietrisco dello spessore finito di cm 14 con pezzatura variabile tra

cm 2,0 e cm 4,0 di inerte di cava steso, rullato e compattato con rullo di peso adeguato,

con le pendenze assegnate e realizzate mediante l’ausilio di macchinario a controllo laser;

- stesura di uno strato di graniglia dello spessore di cm 4 con pezzatura variabile tra cm 1,2

e cm 1,8 di inerte di cava steso, rullato e compattato con rullo di peso adeguato, con le

pendenze assegnate e realizzate mediante l’ausilio di macchinario a controllo laser;

- stesura dello strato finale di sabbia di frantoio sino alla livelletta di progetto dello spessore

finito di cm 3 con pezzatura variabile tra cm 0,2 e cm 2,0 in materiale inerte fine di cava

steso, rullato  e  compattato  con  rullo  di  peso  adeguato, con  le  pendenze  assegnate  e

realizzate mediante l’ausilio di macchinario a controllo laser e finitura a mano dello strato

superficiale consistente nell’annaffiatura, rullatura e spazzolatura;

- messa in opera di nuovi pozzetti d’ispezione in cls di sezione interna cm 40x40, posti fuori

dal campo per destinazione, alla confluenza delle due tubazioni (primaria e secondaria) per

la raccolta delle acque. Il fondo del pozzetto dovrà essere riempito in cls magro per evitare

il ristagno di materiali;

- realizzazione della nuova recinzione, costituita da cordolo in cls, pali di sostegno di diverso

diametro  60  e  120  mm, fili  di  tensione, tenditori, fili  di  legatura, saette, rete  zincata

plastificata, rete in nylon ferma palloni e nuovi cancelli metallici, compresa la rimozione ed il

trasporto a discarica di quella esistente;

- realizzazione dell’impianto di irrorazione, con irrigatori a scomparsa posizionati all’esterno

del campo per destinazione nella misura di tre per ogni lato lungo, con valvole all’irrigatore
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e stazione di pompaggio. L’alimentazione sarà assicurata dalla rete idrica comunale presente

negli  spogliatoi, il  gruppo  di  pompaggio  costituito  da  monoblocco  prefabbricato  sarà

ubicato in un vano locale tecnico;

- posa in opera della canaletta, lungo i lati lunghi e corti (fuori dal campo per destinazione),

del tipo prefabbricata in cls vibrato per la raccolta delle acque di drenaggio superficiale e

completa  di  griglia  in  acciaio  zincato  a  feritoie  antitacco  di  larghezza  8/9  mm

antinfortunistica  ad  uso  sportivo  e  classe  B  125, allineata  ai  pozzetti  d’ispezione  del

drenaggio principale;

- posa in opera del pozzetto prima del collegamento alla rete disperdente, delle dimensioni

100x100 cm diaframmato e sifonato, per il recupero del materiale proveniente da tutto

l’impianto drenante;

- lo  strato  finito  del  sottofondo  sarà  realizzato  a  quattro  falde  fino  alle  canalette  con

pendenza unica del 0,4%;

- previo collaudo del sottofondo e benestare alla posa del manto artificiale della LND si

procederà con la relativa posa del manto erboso sintetico, attestato dalla stessa, in erba

artificiale  di  ultima  generazione.  La  fibra  spessore  totale  52  mm, costituita  da  teli

prefabbricati in speciale fibra di monofilamento monoestruso in polietilene antiabrasivo di

colore verde, e resistente ai raggi UV. Il manto così costituito sarà intasato con sabbia del

tipo quarzifero naturale a spigolo arrotondato (minimo 95% di  silicio), con funzione di

stabilizzazione. Lo  strato  finale  prestazionale, da  stendere  nel  manto  successivamente

all’inserimento dello  strato di  sabbia  stabilizzante, sarà composto da granuli  di  gomma

incapsulata a forma prismatica SBR nobilitata PFU, colore verde o mix verde e marrone,

forma irregolare, con curva granulometrica 0,8 ÷ 2.5 mm, da stendere nel manto per un

quantitativo  indicativo  di  Kg. 17/mq. Tutto  il  sistema  erba  dovrà  essere  conforme  al

Regolamento  LND  Standard  attualmente  in  vigore  e  tale  da  superare  la  relativa

omologazione;

- per ultimo si procederà con la posa in opera delle porte, delle panchine e delle bandierine

del calcio d’angolo, attrezzature conformi al regolamento LND.
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E   
PROTEZIONE

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e
s.m.i.  relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi  e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento
all'area  ed  all'organizzazione  del  cantiere,  alle  lavorazioni  e  alle  loro  interferenze.
L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della
progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze
(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità.

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai
rischi di  progettazione, cioè desunta dall'applicazione del  progetto senza lo studio di  sicurezza, in  altri  termini,  in
assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle protezioni
indicate nel  presente documento consente di  ricondurre il  livello dei rischi entro limiti di  accettabilità, cioè con il
potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche più
elevati  ma  molto  raramente.
La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato
dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la
magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3.

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti.

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi. 
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti.
- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

M Livello del danno Criterio di Valutazione

3 Grave
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale.
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

2 Medio
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  rapidamente 
reversibile.
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente.

Probabilità

3 6 9

2 4 6

1 2 3

Magnitudo

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente:

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M)

molto basso improbabile lieve

basso poco probabile lieve

improbabile moderata

medio probabile lieve

poco improbabile moderata

improbabile grave

alto poco probabile grave

probabile moderata

molto alto probabile grave
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE  

Coordinatore per la progettazione

Nominativo Arch,Ir, Sergio Russignan

Indirizzo PIAZZA UNITA' 4 - TRIESTE (TS)

Codice Fiscale RSSSRG62H26L424W

Recapiti telefonici 0406751
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3.1. ELENCO DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI AUTONOMI PRESENTI IN 
CANTIERE

Elenco imprese

Impresa affidataria

Ragione sociale Impresa affidataria
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE  

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI

Caratteristiche generali del sito

L’area oggetto di interesse è situata nel comune di Trieste e riportata nel N.C.T. al foglio 11 particelle 385/1.

4.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE

Agenti atmosferici

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

 - Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente, nel periodo 
autunnale e invernale,e sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, 
pioggia, vento, neve, gelo, ecc.. 
Sospendere, se necessario,  i lavori sulla base del CCNL.

Tempistica dell’intervento
Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento.
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure.

Zona caratterizzata da forte vento

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in 
cantiere con il CSE per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.
- I lavori devono essere programmati tenendo conto delle condizioni meteo (forte
vento), prevedendo la sospensione dei lavori.
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5. FASI DI ORGANIZZAZIONE  

Elenco delle fasi organizzative
 Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento
 Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento
 Baracche di cantiere - allestimento
 Locale mensa - allestimento
 Locale mensa - smantellamento
 Montaggio parapetto prefabbricato di classe A - allestimento
 Montaggio parapetto prefabbricato di classe A - smantellamento
 Reti di sicurezza - allestimento
 Reti di sicurezza - smantellamento
 Servizi igienici di cantiere - allestimento
 Servizi igienici di cantiere - smantellamento
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi - allestimento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il
più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al  transito dei mezzi di cui  è previsto l'impiego,  con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate,
nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con
uno speciale segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si  innesta la marcia
indietro.
I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali  nella direzione di
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte.
I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto
e contro i rischi di ribaltamento.

Vie e uscite di emergenza
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile un
luogo sicuro.
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza da
parte dei lavoratori.
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza.
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza.

Misure preventive e protettive
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[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il  più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.

Accessi e circolazione in cantiere mezzi - smantellamento

Categoria Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Prescrizioni sulla viabilità.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Martello demolitore elettrico
 Pala meccanica caricatrice
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il  più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.

Baracche di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru
 Utensili elettrici portatili
Ù
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Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature, da materiali,  prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il  cammino dei  lavoratori.  Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il  vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Calore, fiamme, incendio]Nei
lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere
adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:- le attrezzature e gli impianti devono essere di
tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti
negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione;-
non  devono  essere  contemporaneamente  eseguiti  altri  lavori  suscettibili  di  innescare  esplosioni  od  incendi,  né
introdotte fiamme libere  o  corpi  caldi;-  gli  addetti devono portare  calzature  ed indumenti che non consentano
l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;- nelle immediate
vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;- all'ingresso degli ambienti
o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il pericolo;- durante le
operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di
evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali.
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di non addetti ai lavori alle zone
corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche
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scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in
efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di
posti di lavoro con carichi sospesi,  devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali
nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi,
da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni
di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati
robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei
punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della
configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o
secchioni.Per  il  sollevamento  dei  materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere
utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire
accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:-
utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;- utilizzare invece braghe per il  sollevamento di
carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi
applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo
sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare
leggermente  il  carico  per  verificare  l'equilibrio  dello  stesso;-  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di
comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la
caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del
materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Scarpe di sicurezza

Locale mensa - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locale mensa

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru
 Utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
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ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il  più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di
non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere  deve  essere  impedito  mediante  recinzione  robuste  e
durature,  munite  di  segnaletiche  scritte  ricordanti il  divieto  e  di  segnali  di  pericolo.Le  recinzioni,  delimitazioni,
segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo
stazionamento  di  terzi  in  prossimità  di  posti  di  lavoro  con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate  misure  per
impedire la caduta di oggetti e materiali  nonché protezioni per l'arresto degli  stessi.Le postazioni fisse di lavoro
devono essere ubicate lontano da ponteggi,  da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli
apparecchi  di  sollevamento.  Qualora per ragioni  di  spazio  o necessità  lavorative non sia possibile,  le  postazioni
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni
atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione  dell'imbracatura.Per  il  sollevamento  dei
materiali  minuti devono essere utilizzati cassoni  metallici  o secchioni.Per il  sollevamento dei  materiali  pesanti e
ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di
interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire  accidentalmente.Prima  di  effettuare  l'imbragatura  del  carico
l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi
minuti;- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il
centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare
le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando
un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;-
utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura
e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio
sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione

Locale mensa - smantellamento

Categoria Baraccamenti e servizi vari
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Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locale mensa

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru
 Utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il  più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di
non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere  deve  essere  impedito  mediante  recinzione  robuste  e
durature,  munite  di  segnaletiche  scritte  ricordanti il  divieto  e  di  segnali  di  pericolo.Le  recinzioni,  delimitazioni,
segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo
stazionamento  di  terzi  in  prossimità  di  posti  di  lavoro  con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate  misure  per
impedire la caduta di oggetti e materiali  nonché protezioni per l'arresto degli  stessi.Le postazioni fisse di lavoro
devono essere ubicate lontano da ponteggi,  da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli
apparecchi  di  sollevamento.  Qualora per ragioni  di  spazio  o necessità  lavorative non sia possibile,  le  postazioni
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni
atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione  dell'imbracatura.Per  il  sollevamento  dei
materiali  minuti devono essere utilizzati cassoni  metallici  o secchioni.Per il  sollevamento dei  materiali  pesanti e
ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di
interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire  accidentalmente.Prima  di  effettuare  l'imbragatura  del  carico
l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi
minuti;- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il
centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare
le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando
un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;-
utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura
e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio
sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
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Montaggio parapetto prefabbricato di classe A - allestimento

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Nella realizzazione di parapetti sono da prevedere le seguenti fasi:
-accesso alla quota di lavoro per la fase di montaggio; 
- installazione dei montanti di altezza adeguata e verifica della loro stabilità; 
- installazione dei correnti e della tavola fermapiede.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro con cestello elevatore
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili
Ù

Opere provvisionali  Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia
 Parapetto metallico provvisorio ammorsato con piastra
Ù

Rischi individuati nella fase

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

In riferimento alla norma UNI EN 13374, i parapetti provvisori sono classificati in base ai requisiti di resistenza e
condizioni di utilizzo in tre classi: A, B, C. Gli operatori possono visualizzare il tipo di classe dalla marcatura presente
sull'elemento del montante.
L'installazione dei parapetti può essere fatta dall'esterno, tramite l'uso di piattaforme autosollevanti, ponti fissi o su
ruote.  È  altresì  possibile,  una  volta  raggiunta  la  quota  di  lavoro,  soffermarsi  sulla  copertura  e  procedere
all'installazione dei parapetti; in tal caso è necessario impiegare, con le modalità previste di seguito, i DPI contro le
cadute.
Una copertura orizzontale o con pendenza inferiore a 10° (circa 18%) richiede:
Parapetto normale (minimo classe A), saldamente ancorato alla struttura del fabbricato, con altezza di almeno 1 m
misurato sulla perpendicolare alla superficie di lavoro.

Condizioni di utilizzo dei sistemi anticaduta
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei
sistemi  di  protezione  idonei  per  l'uso  specifico  composti  da  diversi  elementi,  non  necessariamente  presenti
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti:
a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature.

Misure preventive e protettive

[Urti,  colpi,  impatti, compressioni]Gli  urti,  i  colpi,  gli  impatti con parti mobili  o  fisse di  macchine (bracci)  o con
materiali  sospesi  in  movimentazione aerea,  devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con
barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori.Le operazioni devono essere svolte sotto la
sorveglianza  di  un  preposto.Gli  addetti  durante  la  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare
l'elmetto.
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione

Montaggio parapetto prefabbricato di classe A - smantellamento

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Nella realizzazione di parapetti sono da prevedere le seguenti fasi:
-accesso alla quota di lavoro per la fase di montaggio; 
- installazione dei montanti di altezza adeguata e verifica della loro stabilità; 
- installazione dei correnti e della tavola fermapiede.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro con cestello elevatore
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili
Ù

Opere provvisionali  Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia
 Parapetto metallico provvisorio ammorsato con piastra
Ù

Rischi individuati nella fase

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Lo smontaggio dei parapetti può essere fatta dall'esterno, tramite l'uso di piattaforme autosollevanti, ponti fissi o su
ruote.  È  altresì  possibile,  una  volta  raggiunta  la  quota  di  lavoro,  soffermarsi  sulla  copertura  e  procedere
all'installazione dei parapetti; in tal caso è necessario impiegare, con le modalità previste di seguito, i DPI contro le
cadute.

Condizioni di utilizzo dei sistemi anticaduta
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei
sistemi  di  protezione  idonei  per  l'uso  specifico  composti  da  diversi  elementi,  non  necessariamente  presenti
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti:
a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature.

Misure preventive e protettive

[Urti,  colpi,  impatti, compressioni]Gli  urti,  i  colpi,  gli  impatti con parti mobili  o  fisse di  macchine (bracci)  o con
materiali  sospesi  in  movimentazione aerea,  devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con
barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori.Le operazioni devono essere svolte sotto la
sorveglianza  di  un  preposto.Gli  addetti  durante  la  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare
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l'elmetto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione

Reti di sicurezza - allestimento

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le reti di sicurezza proteggono unicamente contro il rischio di caduta attraverso aperture o
per sfondamento della copertura stessa: non proteggono contro il rischio di caduta verso
l'esterno del perimetro del fabbricato. In tali casi devono perciò essere previsti parapetti o
ponteggi di protezione lungo il perimetro.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro con cestello elevatore
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili
Ù

Opere provvisionali
 Ponte su ruote
 Scala a castello
 Scale ad innesti
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Il montaggio delle reti di sicurezza va eseguito da personale competente sotto la sorveglianza di un preposto secondo
le istruzioni fornite dal fabbricante. È necessario in particolare: 
- per il montaggio adottare modalità di messa in opera che riducano il rischio di caduta degli addetti, utilizzando
correttamente scale a mano, ponti mobili su ruote, piattaforme autosollevanti, ecc.; 
- posare le reti il più vicino possibile al piano di lavoro con una inclinazione massima di 15-20° rispetto all'orizzontale;
- verificare la corretta tesatura della rete e che lo spazio sottostante sia libero da ostacoli; 
- evitare spazi vuoti tra il perimetro della rete e il perimetro della struttura da proteggere; 
-  evitare  il  danneggiamento  della  rete  a  causa  della  caduta  di  materiali  incandescenti (operazioni  di  saldatura,
ossitaglio, ecc.) o di materiali taglienti.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il  più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo
che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di
spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di
torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è
prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere
l'aiuto di un altro lavoratore.[Urti, colpi, impatti, compressioni]Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di
macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla
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zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo fino alla conclusione dei lavori.Le operazioni devono
essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo
devono indossare l'elmetto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione

Reti di sicurezza - smantellamento

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le reti di sicurezza proteggono unicamente contro il rischio di caduta attraverso aperture o
per sfondamento della copertura stessa: non proteggono contro il rischio di caduta verso
l'esterno del perimetro del fabbricato. In tali casi devono perciò essere previsti parapetti o
ponteggi di protezione lungo il perimetro.

Procedure operative

Lo smontaggio delle reti di sicurezza va eseguito da personale competente sotto la sorveglianza di un preposto
secondo le istruzioni  fornite dal  fabbricante.  È necessario in  particolare per lo smontaggio adottare modalità di
messa in opera che riducano il rischio di caduta degli addetti, utilizzando correttamente scale a mano, ponti mobili su
ruote, piattaforme autosollevanti, ecc...

Servizi igienici di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru
 Utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al
lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori
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o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di
quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni
devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature, da materiali,  prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il  cammino dei  lavoratori.  Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il  vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Movimentazione manuale
dei  carichi]Usare  il  più  possibile  macchine ed attrezzature  per  la  movimentazione dei  carichi.Usare  attrezzatura
idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di
piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia
supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi
situati  a  terra  o  sopra  la  testa.Mantenere  la  schiena  e  le  braccia  rigide.Evitare  ampi  movimenti  di  torsione  o
inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una
pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un
altro lavoratore.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di non addetti ai
lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di
segnaletiche  scritte ricordanti il  divieto  e  di  segnali  di  pericolo.Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono
essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in
prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da
ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora
per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o
sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da
movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del
modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni
metallici  o secchioni.Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono
essere  utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire
accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:-
utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;- utilizzare invece braghe per il  sollevamento di
carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi
applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo
sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare
leggermente  il  carico  per  verificare  l'equilibrio  dello  stesso;-  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di
comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la
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caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del
materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Scarpe di sicurezza

Servizi igienici di cantiere - smantellamento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Autocarro con gru
 Utensili elettrici portatili
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:-
devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni  in  particolare  demolizioni,  lavori  in  quota,  carichi  sospesi;-  devono  essere  mantenute  sgombre  da
attrezzature, da materiali,  prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il  cammino dei  lavoratori.  Qualora le
lavorazioni  richiedono  l'occupazione  di  una  o  più  vie  di  transito  è  necessario  interdire  la  zona  al  transito  con
sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro
ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm
60 e le pareti prospicienti il  vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di
trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione
delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione
dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.[Movimentazione manuale
dei  carichi]Usare  il  più  possibile  macchine ed attrezzature  per  la  movimentazione dei  carichi.Usare  attrezzatura
idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di
piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia
supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi
situati  a  terra  o  sopra  la  testa.Mantenere  la  schiena  e  le  braccia  rigide.Evitare  ampi  movimenti  di  torsione  o
inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una
pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un
altro lavoratore.[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]L'accesso di non addetti ai
lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di
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segnaletiche  scritte ricordanti il  divieto  e  di  segnali  di  pericolo.Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono
essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in
prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da
ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora
per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o
sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da
movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del
modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni
metallici  o secchioni.Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono
essere  utilizzate  le  braghe.Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire
accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:-
utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;- utilizzare invece braghe per il  sollevamento di
carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi
applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo
sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare
leggermente  il  carico  per  verificare  l'equilibrio  dello  stesso;-  utilizzare  gli  appositi  segnali  convenzionali  di
comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la
caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del
materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Scarpe di sicurezza

6. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veicoli, 
evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da 
compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza.

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato 
XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare.

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli 
scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti 
degli scavi.

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai 
pedoni, di pendenza inferiore all'8%.

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere 
opportunamente delimitate e comunque segnalate. 

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h.

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 
provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale.
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Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi 
stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza
d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, 
lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra.

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, 
quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute 
con tavole e robusti paletti.

Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune 
segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili con il progredire dello scavo.

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere 
superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni. 

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 
maggiore a quella del passo di un uomo carico.

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede.

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono 
essere obbligatoriamente impedito.

Allestimento di opere provvisionali importanti - Montaggio parapetto prefabbricato di classe A

Allestimento di opere provvisionali importanti - Reti di sicurezza

Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare 
consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con 
caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i 
lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri 
devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli.

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e 
la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere 
all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona.
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello).

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi 
nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere).
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In ogni caso in cantiere si dovrà garantire:
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli 
stessi;
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere;
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi;
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso;
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti;
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere, 
(obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti 
molto polverosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte 
(eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate 
docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori).
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente 
comunicare tra loro.

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, 
convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione 
dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio 
sistema di raccolta e depurazione delle acque nere.
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali.

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 
pulizia.

Baraccamenti e servizi vari - Locale mensa

Nei cantieri ove siano alloggiati più di 50 lavoratori, dei quali almeno dieci ne facciano richiesta, deve essere istituito un
servizio di mensa comprensivo del personale e attrezzature necessarie per la preparazione dei pasti caldi. Il 
funzionamento della mensa e la composizione delle tabelle alimentari devono essere regolate mediante accordi con i 
lavoratori. Per l'approvvigionamento e la conservazione dei viveri devono essere osservate le norme necessarie a 
garantire i requisiti igienici.

La cucina deve essere installata entro ambienti chiusi e deve essere convenientemente arredata e mantenuta in 
condizioni di scrupolosa pulizia.

La mensa deve poter essere utilizzata anche dai lavoratori che non alloggiano presso il cantiere; qualora questi 
rinuncino a tale facoltà devono essere forniti loro i mezzi necessari per riscaldare le vivande che i lavoratori stessi 
giornalmente portano con se.

Quando non ricorra l'obbligo della mensa e non vi sia la possibilità per i lavoratori, nel luogo dove sorge il cantiere, di 
provvedersi di viveri dai normali esercizi, deve essere assicurata la disponibilità sul posto e, su richiesta dei lavoratori, 
provvedere all'istituzione di una mensa.

Nel caso di utilizzo di monoblocchi prefabbricati non devono avere altezza netta interna inferiore a m 2.40, l'aerazione 
e l'illuminazione devono essere sempre assicurate da serramenti apribili; l'illuminazione naturale, quando necessario, 
sarà integrata dall'impianto di illuminazione artificiale.

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere
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Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di 
cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno .

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e 
decontaminazione;

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza;

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce,

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 
libero od occupato;

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno si
formino cattivi odori;

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o 
urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica e
della numerosità dell'utenza;

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione.
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7. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE  

Elenco delle fasi lavorative
 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo
 Opere di giardinaggio
 Sistemazione area verde pubblico
 Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura
 Rinfianco e rinterro con mini escavatore
 Scavo trincee a profondità inferiore a m. 1,50
 Realizzazione area verde pubblico
 Posa in opera di elementi metallici
 Scavi di sbancamento a macchina
 Vespai in materiale misto di cava
 Posa delle tubazioni
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Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Categoria Scavi e rinterri

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Escavatore con martello demolitore
 Pala meccanica caricatrice

Opere provvisionali  Armature scavi
 Parapetto provvisorio in legno

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto

Intercettazione di reti fognarie Alto

Polveri inerti Alto

Seppellimento, sprofondamento Molto alto

Procedure operative

Rischio seppellimento e sprofondamento
I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi meccanici, sono stati preceduti da un accertamento delle
condizioni  geomeccaniche del  terreno al  fine  di  verificare  la  sussistenza di  una portata  adeguata  al  peso  delle
attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al fine di verificare la capacità della parete di auto
sostenersi  in  assenza  di  opere  di  stabilizzazione  ovvero  l'altezza  massima  consentita  e  dall'analisi  delle  opere
eventualmente esistenti nella zona interessata. 
Sulla base delle informazioni ricavate dalla relazione, devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze
che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni.
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla natura del terreno,
dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti,
frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo.
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l'operazione di
scavo. Le armature devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e ove necessario, deve
essere inserito materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l'armatura. Nessun lavoratore deve operare al di fuori
dell'armatura di sostegno.
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in
caso di emergenza. 
Sul  ciglio  degli  scavi  devono  essere  vietati  i  depositi  di  materiali,  l'installazione  di  macchine  pesanti o  fonti  di
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata
in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa
esecutrice.

Rischio di caduta dall'alto
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi devono essere allestiti
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conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o
simili.
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe almeno cm. 60 se
destinate al passaggio pedonale ed almeno cm.120 se destinate al trasporto di materiale, munite sui due lati di
parapetto con fasce fermapiede
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere
impedito l'accesso al personale non autorizzato.
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro
terra o di  pozzi  di  fondazione),  i  lati accessibili  dello scavo e/o del  rilevato devono essere protetti con appositi
parapetti.

Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere
L'accesso dei mezzi in cantiere deve essere consentito dal capo cantiere dell'impresa affidataria o esecutrice. Lo
spostamento  dei  mezzi  in  cantiere  deve  essere  effettuato  alla  presenza  di  un  addetto  incaricato  dall'impresa
affidataria.
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  interdire  al  personale  di  circolare  nel  raggio  di  azione  delle  macchine
operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare i mezzi di segnalatore acustico di marcia
indietro.
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento.

Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con sistemi di sicuro arresto
al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra con paletti metallici). I cigli superiori degli
scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi
dell'acqua piovana. I parapetti del ciglio superiore devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola
fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del caso, proteggere
le pareti.

Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche
Prima di  iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei  luoghi  dei  lavori  al  fine di  individuare la
eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti
diretti o indiretti con elementi in tensione.
Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee elettriche aeree ad
alta tensione a distanza minore di 5 metri.
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie
quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni
scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.

Misure preventive e protettive

[Contatti con macchinari o organi in moto]
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I  lavoratori  devono essere  istruiti sul  corretto utilizzo,  e  vigilare  affinché i  lavoratori  non rimuovono o  rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione,  pulizia,  cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
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Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

[Intercettazione di reti di distribuzione acqua]
In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le
azioni  di  disturbo  al  contorno  delle  reti  medesime  (vibrazioni,  scuotimenti,  franamenti).  Qualora  i  lavori
interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo
manualmente e sotto la diretta sorveglianza di  un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi  di  lavoro è
necessario organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in
caso di necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per
sospendere  l'erogazione  e  per  gli  interventi del  caso.  Nel  contempo si  deve  provvedere all'allontanamento dei
lavoratori dagli  scavi  e ad attivare i  mezzi di  esondazione (pompe) che devono risultare disponibili  e  facilmente
reperibili.

[Intercettazione di reti di distribuzione di gas]
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di
scavo,  limitando  vibrazioni  e  scuotimenti  del  terreno  e  procedendo  per  strati  successivi,  evitando  affondi  che
provochino  il  franamento  del  contorno.  Quando tali  lavori  interferiscono  direttamente  con  le  reti  è  necessario
mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I
lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di
rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale
rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di
gas.

[Intercettazione di reti elettriche interrate]
Prima  di  qualsiasi  intervento  si  verifica,  attraverso  la  ricerca  di  piante  di  tracciati  già  esistenti  e  il  controllo
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di
gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In  presenza  di  impianti  o  linee  preesistenti  ci  si  accerta  sempre  della  cessata  erogazione  da  parte  dell'ente
competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

[Intercettazione di reti fognarie]
Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo e
le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la
distanza tra lo scavo aperto e la rete fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta
parete è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti.
In  presenza  di  incidenti  che  provocano  la  rottura  della  rete  fognaria  e  conseguente  fuoriuscita  dei  liquami  è
necessario  sospendere  i  lavori  ed  allontanare  i  lavoratori  dalla  zona  interessata.  Successivamente  è  necessario
provvedere, previa segnalazione all'Ente esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami
e per la rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della rete fognaria è
necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività

[Polveri inerti]
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale,
ma depositandolo;
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- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che
non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

[Seppellimento, sprofondamento]
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in pericolo
da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli  scavi,  i  pozzi e gli  scavi  di  fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli  scavi devono essere vietati i  depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico
competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture,  la  luce dello scavo,  se accessibile,  deve misurare almeno 40 cm più del  diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del  posto di  lavoro negli  scavi  di  fondazione deve essere pari  ad almeno 60 cm in ogni  fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole della
tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del tipo
di terreno;
-  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Opere di giardinaggio

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede lo svolgimento delle attività necessarie per la formazione di prati
e massa a dimora di piante, quali:
- pulitura e rimozione detriti;
- scavi per messa a dimora di piante;
- collocamento terra per giardini;
- semina e piantumazione.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Autocarro con gru
 Motocoltivatore
 Taglia erba ad elica
 Tosasiepe
 Trattore con radi prato
 Trattorino con taglia erba
 Utensili elettrici portatili

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Contatto con sostanze chimiche Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il  movimento ed il  transito delle persone e dei  mezzi  di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo
da impedire la caduta di persone

Scavi a sezione eseguiti con mezzo meccanico
Nei  lavori  di  scavo,  nelle  zone ove sia  previsto  l'accesso  dei  lavoratori,  le  pareti dello  scavo devono avere  una
inclinazione tale, che in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Le indicazioni sull'inclinazione o
tracciamento della parete devono essere riportate nella relazione geologica. 
Nelle zone di lavoro dove la parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo
manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
Quando per la particolare natura del terreno (terreni incoerenti) o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo,  o  per  altri  motivi,  siano  da  temere  frane  o  scoscendimenti,  si  deve  procedere  all'armatura  o  al
consolidamento del terreno.
Nei  lavori  di  scavo  con  mezzi  meccanici  deve  essere  vietata  la  presenza  degli  operai  nel  campo  di  azione
dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.
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Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, deve essere munito di cabina metallica.
Durante lo svolgimento della fase i lavoratori devono essere istruiti sul divieto di avvicinarsi alla base della parete di
attacco e, in relazione all'altezza dello scavo, presenza di parete superiore a 2 metri, la zona di pericolo deve essere
delimitata e protetta con parapetto solido di altezza 1 metro col proseguire dello scavo.

Sollevamento delle piante per la messa a dimora
Le operazioni di imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale formato e addestrato
tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento. 
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno
essere impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...).
Prima di effettuare le operazioni di sollevamento per la movimentazione dei materiali il datore di lavoro dovrà fornire
funi d'imbracatura adeguate al peso e in buone condizioni, dettagliate informazioni sui sistemi d'utilizzo e idonei
dispositivi di protezione individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni all'uso; sarà
cura di un preposto vigilare sul loro corretto utilizzo.
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata.
L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare sia l'idoneità dei ganci e delle funi, che devono avere
riportata  la  portata  massima,  sia  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  sul  gancio,  per  impedire  l'accidentale
sganciamento del carico.
Preventivamente alle manovre, l'addetto oltre alla funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata
anche e l'assenza di ostacoli. 
Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in particolare
dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo d'inclinazione dei bracci (funi). 
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del fabbricante.
Durante lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto il carico sospeso;
attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali dall'apparecchio di sollevamento sino a che
essi non siano stati appoggiati a suolo.
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza
(funi, aste, ecc...). 
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato.
Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando il carico
sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale.
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco).

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori.  Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai  posti di  lavoro in piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
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sicurezza con suola antiscivolo.

[Contatto con sostanze chimiche]
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la
quantità dell'agente chimico da impiegare.
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario,
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore.
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro.
È indispensabile indossare i  dispositivi  di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature,  maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti.
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro.

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai  lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del
raggio  di  azione  degli  apparecchi  di  sollevamento.  Qualora  per  ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il  sollevamento dei  materiali  pesanti e ingombranti quali  legname, ferro e simili  devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di
gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza
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Sistemazione area verde pubblico

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi

Descrizione
(Tipo di intervento)

Trattasi  della  sistemazione  di  aree  a  verde  che  consiste  nella  esecuzione  dei  seguenti
interventi:  taglio  periodico  dell’erba,  zappatura  delle  bordure,  vangatura  intorno  alle
piante, taglio a squadro delle piccole siepi, annaffiatura nei periodi di siccità, cura e pulizia
degli  spazi  a  verde,  ripulitura  dalla  vegetazione  di  strade,  fossati,  percorsi,  ed
allontanamento dei materiali di risulta.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Autocarro con cestello elevatore
 Autocarro con gru
 Decespugliatore
 Motocoltivatore
 Taglia erba ad elica
 Trattore con radi prato
 Trattorino con taglia erba

Procedure operative

Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività
e di utilizzo delle attrezzature.
Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l’utilizzo dei
mezzi meccanici e di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori, ecc. con segnalazioni e delimitazioni idonee.
I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo
svolgimento del lavoro. 
Eseguire i lavori in quota in condizioni di stabilità adeguata utilizzando cestelli, o scale portatili vincolate per lavori di
breve durata.

Posa tubi ed opere prefabbricate per fognatura

Categoria Allacciamenti impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Posa tubi flessibili (PE, PVC, analoghi) e relative opere prefabbricate (pozzetti, camerette
d'ispezione, simili) per fognatura.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Escavatore con cesoia idraulica
 Smerigliatore orbitale o flessibile
 Terna
 Utensili manuali

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Crollo o ribaltamento materiali depositati Medio

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Basso

Intercettazione di reti di altre energie Alto

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 39



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere

Polveri inerti Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Seppellimento, sprofondamento Molto alto

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera
zincata, rete elettrosaldata.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il  movimento ed il  transito delle persone e dei  mezzi  di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Posa tubazioni e opere prefabbricate
Per l'accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e sporgenti di
almeno un metro oltre il piano d'accesso.
Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a cm 60 per il
passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di parapetti regolamentari con
arresto al piede su entrambi i lati.
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed
ingombranti.
Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto.
Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano facendo attenzione che l'asse dei tubi sia
rettilineo e coincida con quello dell'eventuale pozzetto.
Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo vincolano alla estremità della tubazione.
La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire
lo sforzo.
Impartire  comunque  le  istruzioni  necessarie  per  la  corretta  movimentazione  dei  carichi,  in  relazione  al  peso,
all'ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni.
Per l'inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Calato il pozzetto in trincea, l'operatore addetto si avvicina alla pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il fondo e
provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano.
Infine provvede alla posa dei telai e dei chiusini.
Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli monitori e circoscritti
con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all'interno.
In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.

Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure tecnico-
organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del
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lavoro,  o  non  sia  possibile  evitare  il  deposito  dei  materiali  per  le  condizioni  dell'area  si  deve  provvedere  alle
necessarie puntellature delle pareti.

Lavorazioni che comportano la produzione di polveri
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati CE, con filtro almeno
di tipo FFP2.
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e D.P.I.
idonei alle attività ed eventualmente.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto all'interno di scavi]
L'accesso di  non addetti ai  lavori  alle  zone corrispondenti al  cantiere con scavi  deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi  in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

[Caduta di materiali dall'alto]
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di  masse materiali  in  posizione ferma o nel  corso di  maneggio e
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel
vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati
mediante  dispositivi  rigidi  (mantovane  parasassi,  tettoie)  o  elastici  (reti)  di  arresto  aventi  robustezza,  forme  e
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta.
Quando i  dispositivi  di  trattenuta o  di  arresto  risultino mancanti o  insufficienti,  deve essere  impedito  l'accesso
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti
devono comunque fare uso del casco di protezione personale.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del
raggio  di  azione  degli  apparecchi  di  sollevamento.  Qualora  per  ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e
permettere una sicura e agevole movimentazione.
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[Cedimento parti meccaniche delle macchine]
Prima dell'utilizzo gli addetti sono obbligati a verificare l'efficienza delle parti soggette a vibrazioni, usura, ecc... e, nel
caso riscontrino delle inefficienze, a comunicarle al preposto.
Devono  essere  effettuati controlli  iniziali  e  periodici  di  manutenzione  e  revisioni  periodiche  degli  organi  e  dei
dispositivi soggetti ad usura od a perdere le caratteristiche originarie secondo le indicazioni della casa costruttrice. I
risultati dei controlli e i verbali di verifica devono essere registrati e conservati.

[Crollo o ribaltamento materiali depositati]
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da
evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

[Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche]
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la
quantità dell'agente chimico da impiegare.
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario,
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore.
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro.
È indispensabile indossare i  dispositivi  di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature,  maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti.
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro.

[Intercettazione di reti di altre energie]
Le  reti  di  distribuzione  di  altre  energie  possono  essere  aeree  o  interrate  ed  in  generale  possono  anche  non
presentare rischi particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni,
scavi, montaggio di strutture ed opere provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza
prima di  eseguire i  lavori  e  procedere con cautela durante  l'esecuzione delle  opere,  con le stesse  modalità  già
indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti di elettricità, gas, acqua e fognaria.
Le  procedure  di  emergenza  devono  essere  stabilite  di  volta  in  volta  definendole  e  concordandole  con  l'Ente
esercente  le  reti  di  distribuzione  delle  energie  presenti.  In  particolare  nel  caso  di  incidenti  che  provochino  la
interruzione  del  servizio  è  necessario  poter  contattare  immediatamente  l'Ente  esercente  tale  rete  per  i
provvedimenti del caso.

[Polveri inerti]
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale,
ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che
non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
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I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento]
L'accesso di non addetti ai  lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del
raggio  di  azione  degli  apparecchi  di  sollevamento.  Qualora  per  ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non sia
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione
dell'imbracatura.
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.
Per il  sollevamento dei  materiali  pesanti e ingombranti quali  legname, ferro e simili  devono essere utilizzate le
braghe.
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti;
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di
gravità del carico;
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino;
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

[Seppellimento, sprofondamento]
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in pericolo
da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli  scavi,  i  pozzi e gli  scavi  di  fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli  scavi devono essere vietati i  depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico
competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture,  la  luce dello scavo,  se accessibile,  deve misurare almeno 40 cm più del  diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del  posto di  lavoro negli  scavi  di  fondazione deve essere pari  ad almeno 60 cm in ogni  fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
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I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole della
tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del tipo
di terreno;
-  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Rinfianco e rinterro con mini escavatore

Categoria Allacciamenti impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Rinfianco e rinterro per strati successivi con macchine operatrici con compattazione del
materiale conferito in trincea.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Compattatore a piatto vibrante
 Mini escavatore
 Pala meccanica caricatrice
 Utensili manuali

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto

Ribaltamento Medio

Seppellimento, sprofondamento Alto

Urti, colpi, impatti, compressioni Alto

Procedure operative
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Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure tecnico-
organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il  movimento ed il  transito delle persone e dei  mezzi  di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del
lavoro,  o  non  sia  possibile  evitare  il  deposito  dei  materiali  per  le  condizioni  dell'area  si  deve  provvedere  alle
necessarie puntellature delle pareti.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto all'interno di scavi]
L'accesso di  non addetti ai  lavori  alle  zone corrispondenti al  cantiere con scavi  deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi  in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree]
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare
l'ente erogatore per la disattivazione della linea.

[Ribaltamento]
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di
manovra di altri mezzi.
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza.
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.
Le  macchine per  il  sollevamento dei  materiali  devono essere  posizionate  su  un terreno  solido  e  piano e  fuori
dall'area di manovra di altri mezzi.
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non
sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.

[Seppellimento, sprofondamento]
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Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in pericolo
da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli  scavi,  i  pozzi e gli  scavi  di  fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli  scavi devono essere vietati i  depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico
competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture,  la  luce dello scavo,  se accessibile,  deve misurare almeno 40 cm più del  diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del  posto di  lavoro negli  scavi  di  fondazione deve essere pari  ad almeno 60 cm in ogni  fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole della
tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del tipo
di terreno;
-  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

[Urti, colpi, impatti, compressioni]
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
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Scavo trincee a profondità inferiore a m. 1,50

Categoria Allacciamenti impianti

Descrizione
(Tipo di intervento)

Scavo  a  cielo  aperto  o  all'interno  di  edifici  eseguito  a  sezione  ristretta  con  l'ausilio  di
escavatore e a mano in terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Mini escavatore
 Pompa idrica
 Utensili manuali

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Molto alto

Intercettazione di reti di altre energie Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Ribaltamento Alto

Seppellimento, sprofondamento Medio

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche idonee
ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, lamiera
zincata, rete elettrosaldata.

Scavi a trincee
Nei  lavori  di  scavo,  nelle  zone ove sia  previsto  l'accesso  dei  lavoratori,  le  pareti dello  scavo devono avere  una
inclinazione tale, che in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Le indicazioni sull'inclinazione o
tracciamento della parete devono essere riportate nella relazione geologica.
Nelle zone di lavoro dove la parete del fronte di attacco non deve supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di
scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete.
Quando per la particolare natura del terreno (terreni incoerenti) o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo,  o  per  altri  motivi,  siano  da  temere  frane  o  scoscendimenti,  si  deve  procedere  all'armatura  o  al
consolidamento del terreno.
Durante lo svolgimento della fase i lavoratori devono essere istruiti sul divieto di avvicinarsi alla base della parete di
attacco e, in relazione all'altezza dello scavo, presenza di parete superiore a 2 metri, la zona di pericolo deve essere
delimitata e protetta con parapetto solido di altezza 1 metro col proseguire dello scavo.
Nei  lavori  di  scavo  con  mezzi  meccanici  deve  essere  vietata  la  presenza  degli  operai  nel  campo  di  azione
dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco.
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, deve essere munito di cabina metallica.

Protezione da sbalzi di temperatura
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse.
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno prevedere misure tecnico-
organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...).
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Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il  movimento ed il  transito delle persone e dei  mezzi  di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Deposito di materiali sul ciglio dello scavo
Sul ciglio degli scavi è vietato costituire depositi di materiali. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del
lavoro,  o  non  sia  possibile  evitare  il  deposito  dei  materiali  per  le  condizioni  dell'area  si  deve  provvedere  alle
necessarie puntellature delle pareti.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto all'interno di scavi]
L'accesso di  non addetti ai  lavori  alle  zone corrispondenti al  cantiere con scavi  deve essere impedito mediante
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi  in prossimità di scavi aperti, devono essere adottate
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche
minime:
- essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq;
- avere una altezza minima di 1 metro;
- essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri;
- essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici.

[Intercettazione di reti di altre energie]
Le  reti  di  distribuzione  di  altre  energie  possono  essere  aeree  o  interrate  ed  in  generale  possono  anche  non
presentare rischi particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni,
scavi, montaggio di strutture ed opere provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza
prima di  eseguire i  lavori  e  procedere con cautela durante  l'esecuzione delle  opere,  con le stesse  modalità  già
indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti di elettricità, gas, acqua e fognaria.
Le  procedure  di  emergenza  devono  essere  stabilite  di  volta  in  volta  definendole  e  concordandole  con  l'Ente
esercente  le  reti  di  distribuzione  delle  energie  presenti.  In  particolare  nel  caso  di  incidenti  che  provochino  la
interruzione  del  servizio  è  necessario  poter  contattare  immediatamente  l'Ente  esercente  tale  rete  per  i
provvedimenti del caso.

[Proiezione di schegge e frammenti di materiale]
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili)  i  lavoratori  devono essere istruiti e vigilare affinché i  lavoratori  indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

[Ribaltamento]
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di
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manovra di altri mezzi.
I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza.
Le macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.
Le  macchine per  il  sollevamento dei  materiali  devono essere  posizionate  su  un terreno  solido  e  piano e  fuori
dall'area di manovra di altri mezzi.
Le macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non
sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.

[Seppellimento, sprofondamento]
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in pericolo
da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli  scavi,  i  pozzi e gli  scavi  di  fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli  scavi devono essere vietati i  depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico
competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture,  la  luce dello scavo,  se accessibile,  deve misurare almeno 40 cm più del  diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
di scavo di 1 m.
La larghezza del  posto di  lavoro negli  scavi  di  fondazione deve essere pari  ad almeno 60 cm in ogni  fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole della
tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del tipo
di terreno;
-  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Facciale con valvola filtrante FFP3
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 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Realizzazione area verde pubblico

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi

Descrizione
(Tipo di intervento)

Trattasi della sistemazione di uno spazio da destinare a verde pubblico, che prevede la
realizzazione di  tappeti erbosi, la posa in opera di alberi, cespugli ed arbusti, la formazione
di aiuole con fiori e di vialetti per consentire la fruizione del verde.
In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative:
-Lavorazione  preliminare  del  terreno  (decespugliamento,  estirpazione  di  ceppaie,
eliminazione di specie infestanti);
-Livellamento del terreno necessario per lo sgrondo delle acque meteoriche in eccesso;
-Concimazione di fondo del terreno;
-Esecuzione di tracciamenti e picchettature per la messa a dimora delle piante, in funzione
degli elaborati di progetto;
-Apporto di terra di coltivo e preparazione delle buche e dei fossi per la piantagione degli
esemplari arborei e arbustivi;
-Preparazione  del  terreno  e  formazione  del  manto  erboso,  mediante  semina  e
concimazione;
-Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli e protezione degli stessi con reti metalliche e
griglie.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

 Autocarro
 Autocarro con gru
 Decespugliatore
 Escavatore
 Motocoltivatore
 Pala meccanica caricatrice
 Taglia erba ad elica
 Trattore con radi prato
 Trattorino con taglia erba

Procedure operative

Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività
e di utilizzo delle attrezzature.
Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, soprattutto durante l’utilizzo dei
mezzi meccanici e di attrezzi taglienti quali falci, decespugliatori, ecc. con segnalazioni e delimitazioni idonee.
I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari per lo
svolgimento del lavoro. 
Eseguire i lavori in quota in condizioni di stabilità adeguata utilizzando cestelli, o scale portatili vincolate per lavori di
breve durata.

Posa in opera di elementi metallici

Categoria Opere da fabbro

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase di lavoro si riferisce al montaggio di elementi metallici quali paratie in ghisa, griglie
e telai in acciaio, ecc.

Fattori di rischio utilizzati nella fase
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Attrezzature

 Autocarro
 Avvitatore a batteria
 Sega a disco per metalli
 Trapano elettrico
 Utensili elettrici portatili

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Modalità operative per l'imbragatura
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:
a) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro
di gravità del carico 
b) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
c) effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del  carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad
uncino;
d) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso;
e) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
f) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del
carico;
g) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale;

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori.  Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai  posti di  lavoro in piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Crollo o ribaltamento materiali depositati]
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da
evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
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movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

[Microclima severo per lavori all'aperto]

[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5
(7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Scarpe di sicurezza

Scavi di sbancamento a macchina

Categoria Scavi e rinterri

Descrizione
(Tipo di intervento)

La  fase  lavorativa  prevede  l'attività  di  scavo  di  sbancamento  eseguito  con  mezzo
meccanico.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
 Autocarro
 Escavatore mini con martello demolitore
 Pala meccanica caricatrice

Opere provvisionali  Armature scavi
 Parapetto provvisorio in legno

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Seppellimento, sprofondamento Molto alto
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Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Procedure operative

Rischio seppellimento e sprofondamento
I lavori di scavo all'aperto o in sotterraneo, con mezzi meccanici, sono stati preceduti da un accertamento delle
condizioni  geomeccaniche del  terreno al  fine  di  verificare  la  sussistenza di  una portata  adeguata  al  peso  delle
attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al fine di verificare la capacità della parete di auto
sostenersi  in  assenza  di  opere  di  stabilizzazione  ovvero  l'altezza  massima  consentita  e  dall'analisi  delle  opere
eventualmente esistenti nella zona interessata. 
Sulla base delle informazioni ricavate dalla relazione, devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze
che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni.
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla natura del terreno,
dall'inclinazione delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti,
frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo.
La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente l'operazione di
scavo. Le armature devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e ove necessario, deve
essere inserito materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l'armatura. Nessun lavoratore deve operare al di fuori
dell'armatura di sostegno.
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in
caso di emergenza. 
Sul  ciglio  degli  scavi  devono  essere  vietati  i  depositi  di  materiali,  l'installazione  di  macchine  pesanti o  fonti  di
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata
in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa
esecutrice.

Rischio di caduta dall'alto
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi devono essere allestiti
conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o
simili.
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe almeno cm. 60 se
destinate al passaggio pedonale ed almeno cm.120 se destinate al trasporto di materiale, munite sui due lati di
parapetto con fasce fermapiede
La zona di avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere
impedito l'accesso al personale non autorizzato.
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro
terra o di  pozzi  di  fondazione),  i  lati accessibili  dello scavo e/o del  rilevato devono essere protetti con appositi
parapetti.

Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere
L'accesso dei mezzi in cantiere deve essere consentito dal capo cantiere dell'impresa affidataria o esecutrice. Lo
spostamento  dei  mezzi  in  cantiere  deve  essere  effettuato  alla  presenza  di  un  addetto  incaricato  dall'impresa
affidataria.
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  interdire  al  personale  di  circolare  nel  raggio  di  azione  delle  macchine
operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare i mezzi di segnalatore acustico di marcia
indietro.
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento.

Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con sistemi di sicuro arresto
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al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra con paletti metallici). I cigli superiori degli
scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi
dell'acqua piovana. I parapetti del ciglio superiore devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di tavola
fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo.
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del caso, proteggere
le pareti.

Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche
Prima di  iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei  luoghi  dei  lavori  al  fine di  individuare la
eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti
diretti o indiretti con elementi in tensione.
Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee elettriche aeree ad
alta tensione a distanza minore di 5 metri.
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie
quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni
scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche.

Misure preventive e protettive

[Contatti con macchinari o organi in moto]
Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai
requisiti minimi di sicurezza.
I  lavoratori  devono essere  istruiti sul  corretto utilizzo,  e  vigilare  affinché i  lavoratori  non rimuovono o  rendono
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le operazioni di regolazione,  pulizia,  cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica.
Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e
manutenzione per la protezione dai rischi residui.

[Intercettazione di reti di distribuzione acqua]
In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le
azioni  di  disturbo  al  contorno  delle  reti  medesime  (vibrazioni,  scuotimenti,  franamenti).  Qualora  i  lavori
interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo
manualmente e sotto la diretta sorveglianza di  un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi  di  lavoro è
necessario organizzare la pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in
caso di necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per
sospendere  l'erogazione  e  per  gli  interventi del  caso.  Nel  contempo si  deve  provvedere all'allontanamento dei
lavoratori dagli  scavi  e ad attivare i  mezzi di  esondazione (pompe) che devono risultare disponibili  e  facilmente
reperibili.

[Intercettazione di reti di distribuzione di gas]
Accertata la presenza di reti di gas che interferiscono con i lavori è necessario procedere con cautela nei lavori di
scavo,  limitando  vibrazioni  e  scuotimenti  del  terreno  e  procedendo  per  strati  successivi,  evitando  affondi  che
provochino  il  franamento  del  contorno.  Quando tali  lavori  interferiscono  direttamente  con  le  reti  è  necessario
mettere a nudo le tubazioni procedendo manualmente fino alla messa in sicurezza della tubazione interessata. I
lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
Durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere. Qualora non sia possibile disattivare il tratto di
rete interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l'Ente esercente tale
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rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo.
Durante l'esecuzione dei lavori è necessario verificare, anche strumentalmente, la eventuale presenza di fughe di
gas.

[Intercettazione di reti elettriche interrate]
Prima  di  qualsiasi  intervento  si  verifica,  attraverso  la  ricerca  di  piante  di  tracciati  già  esistenti  e  il  controllo
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di
gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori.
In  presenza  di  impianti  o  linee  preesistenti  ci  si  accerta  sempre  della  cessata  erogazione  da  parte  dell'ente
competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata.

[Polveri inerti]
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale,
ma depositandolo;
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che
non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili;
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico;
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi
più critici, di cappuccio.
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su:
- importanza del prevenire la formazione di polvere;
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere;
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

[Proiezione di schegge e frammenti di materiale]
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili)  i  lavoratori  devono essere istruiti e vigilare affinché i  lavoratori  indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

[Seppellimento, sprofondamento]
Gli scavi, i pozzi e gli scavi di fondazione devono essere configurati in modo tale che nessuno venga messo in pericolo
da smottamenti o dalla caduta di materiale.
Gli  scavi,  i  pozzi e gli  scavi  di  fondazione con oltre 1,5 m di profondità non puntellati devono essere inclinati a
scarpata conformemente a quanto indicato nella relazione geologica o assicurati da ulteriori provvedimenti adeguati.
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri.
Sul ciglio degli  scavi devono essere vietati i  depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti (gru a torre,
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico
competente a cura dell'impresa esecutrice.
Per la posa delle condutture,  la  luce dello scavo,  se accessibile,  deve misurare almeno 40 cm più del  diametro
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità
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di scavo di 1 m.
La larghezza del  posto di  lavoro negli  scavi  di  fondazione deve essere pari  ad almeno 60 cm in ogni  fase della
costruzione.
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m.
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo
per nessuno.
Prescrizioni puntellature pareti:
- le puntellature devono resistere ai carichi e alle sollecitazioni prevedibili ed essere realizzate secondo le regole della
tecnica;
- per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature);
- le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un
pericolo per nessuno;
- la parte inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del tipo
di terreno;
-  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno
dall'altro;
- gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti;
- le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo;
- durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona
pericolosa o in spazi non protetti;
- gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la
loro altezza.

[Urti, colpi, impatti, compressioni]
Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o con materiali sospesi in movimentazione
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo
fino alla conclusione dei lavori.
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto.
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Vespai in materiale misto di cava

Categoria Strutture controterra

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase lavorativa analizza tutte le opere necessarie per la formazione di vespai costituiti da
sottofondo in ciottoli, ghiaia o altri materiali eseguito a macchina e getto di calcestruzzo
con autobetoniera e autopompa.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature  Autobetoniera
 Autocarro
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 Autopompa per calcestruzzo
 Escavatore
 Mini pala (bob cat)
 Pala meccanica caricatrice

Rischi individuati nella fase

Contatto con sostanze chimiche Medio

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli  addetti ai  lavori  e  dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti percorsi  sicuri.  Deve essere
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro,  la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Esposizione al conglomerato cementizio durante il getto
Durante la  fase di  getto gli  addetti devono indossare adeguati indumenti di  lavoro protettivi ed  utilizzare i  DPI
necessari (es. guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto.
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento.
Sarà cura del datore di lavoro fornire tali dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all'uso con
riferimento alle schede di sicurezza.
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI.

Misure preventive e protettive

[Contatto con sostanze chimiche]
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la
quantità dell'agente chimico da impiegare.
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario,
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore.
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro.
È indispensabile indossare i  dispositivi  di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature,  maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti.
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro.

[Microclima severo per lavori all'aperto]

[Proiezione di schegge e frammenti di materiale]
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.
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Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di
lancia a pressione e lavorazioni simili)  i  lavoratori  devono essere istruiti e vigilare affinché i  lavoratori  indossino
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni
deve essere allontanato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Posa delle tubazioni

Categoria Impianto idrico-fognario

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede la posa delle tubazioni sottotraccia dell'impianto idrico sanitario

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature  Filiera
 Utensili elettrici portatili

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Lavori in quota
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni
ergonomiche.
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro.
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori interni al
ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili.
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la
durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti alle opere provvisionali (padane,
parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività.
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le
mani e sforzi intensi.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il  movimento ed il  transito delle persone e dei  mezzi  di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.
Le aperture nei muri prospicienti il  vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la
caduta di persone.
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I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee.
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di
richiamo del pericolo.

Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta collettori ed apparecchi terminali
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e punta, o
con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce.
Successivamente vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con scaglie di laterizio entro le
tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le asole per l'inserimento successivo dei tubi.
Successivamente, si provvede a bagnare con la pennellessa le parti murarie e con impasto cementizio si fissano le
cassette.

Posa in opera di tubazioni sottotraccia
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  gli  operatori  predispongono  la  tubazione  da  utilizzare
svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola con il cannello ove necessario e tagliandola con la tagliatubi
manuale nelle dimensioni previste ; i capi verranno poi alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica
e, dopo aver inserito i raccordi, si eseguirà il serraggio.
Le tubazioni verranno bloccate per punti con malta di cemento o se in esecuzione a vista con collari fissati con tasselli
ad espansione.
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed
ingombranti.
Durante l'uso di mastici o di altri  prodotti sintetici attenersi scrupolosamente alle cautele riportate nelle relative
schede tecniche prodotto.

Collaudo dell'impianto
Dopo aver tappato le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con la saldatura dei lembi,
l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti.

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori.  Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai  posti di  lavoro in piano,  in  elevazione ed in profondità,  la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.
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[Movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per
materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5
(7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Scarpe di sicurezza
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8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE,   
COORDINAMENTO E INFORMAZIONE

8.1. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione
delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure
riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo
di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione.

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da
parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini
della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori.

Spetta prioritariamente al  Datore  di  lavoro dell'impresa affidataria  (DTA) e  al  Coordinatore per  l'esecuzione (CSE)
l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di
coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva.

Di ogni incontro il  CSE o il  Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un
apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate.

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali

1. Riunione  iniziale:
presentazione  e
verifica del PSC e del
POS  dell'impresa
Affidataria

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione  piano  e
verifica punti principali

2. Riunione ordinaria prima  dell'inizio  di  una
lavorazione  da  parte  di
un'Impresa esecutrice o di
un Lavoratore autonomo

CSE - DTA - DTE - LA Procedure  particolari  da
attuare
Verifica  dei  piani  di
sicurezza
Verifica sovrapposizioni

3. Riunione
straordinaria

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure  particolari  da
attuare
Verifica  dei  piani  di
sicurezza

4. Riunione
straordinaria  per
modifiche al PSC

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove  procedure
concordate

CSE: coordinatore per l'esecuzione
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato
LA: lavoratore autonomo
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8.2. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure:  SI NO
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9. STIMA DEI COSTI  

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

99 IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE E LA
PROTEZIONE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE

99.1 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

99.1.AB1 LAVORI EDILIZI IN GENERALE - PER UTILIZZO GENERALE

99.1.AB1.02 CASSETTA  DI  PRONTO  SOCCORSO  Fornitura  e  posa  in  opera  di
cassetta di pronto soccorso rispondente all'art. 29 del D.P.R. 303/56
e art. 1 D.M. 28/07/58 contenente: 1 flacone di sapone liquido, 1
flacone  di  disinfettante  da  250  cc,  1  pomata  per  scottature,  1
confezione da 8 bende garza assortite, 10 garze sterili 10x10 cm, 1
flacone  di  pomata  antistaminica,  1  paio  di  forbici,  5  sacchetti  di
cotone da 50 g, 5 garze sterili 18x40 cm, 2 confezioni da 2 paia di
guanti  in  vinile,  2  flaconi  di  acqua  ossigenata,  1  flacone  di
clorossidante  elettrolitico,  1 pinzetta sterile  da 13 cm,  1  pinzetta
sterile  da  9  cm,  2  rocchetti  di  cerotto  da  2,5  cm  per  5  m,  2
confezioni da 20 cerotti 2x7 cm, 2 lacci emostatici, 1 confezione di
ghiaccio  istantaneo,  5  sacchetti  di  polietilene  monouso,  1
termometro  clinico,  4  teli  triangolari  96x96x136  cm,  1  bisturi
monouso sterile,  1  bacinella  reniforme,  4  stecche per  frattura,  1
confezione da 10 siringhe sterili da 10 cc, 2 mascherine con visiera,
1  confezione  di  benda  tubolare  a  rete,  1  coperta  isotermica
oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula e 1 elenco del contenuto.

cad 1,00 1,00 93,19 93,19

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - PER UTILIZZO GENERALE
Totale categoria

93,19
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99.1.AH2 LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO

99.1.AH2.01 RECINZIONE DI CANTIERE CON RETE ELETTROSALDATA TUBI INFISSI
Esecuzione di recinzione di cantiere alta 200 cm, eseguita con tubi
da  ponteggio  infissi  su  plinti  in  magrone  di  calcestruzzo  e  rete
metallica elettrosaldata. Compreso il fissaggio della rete metallica
ai  tubi,  lo  smontaggio  ed il  ripristino dell'area interessata dalla
recinzione.

99.1.AH2.01 A Prezzo primo mese m² 310,00 1,00 7,15 2.216,50

99.1.AH2.01 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo m².me
se

150,00 4,00 1,23 738,00

LAVORI EDILIZI IN GENERALE - ACCIAIO
Totale categoria

2.954,50

99.1.XB1 MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICATI
COMPLESSI  -  IMPIANTI  E  ATTREZZATURE  DI  CANTIERE  PER
UTILIZZO GENERALE

99.1.XB1.03 BOX  DI  CANTIERE  USO  SERVIZI  IGIENICO  SANITARI  DIM.
2,4x6,4x2,4  m Fornitura e  posa in  opera di  box di  cantiere uso
servizi igienico sanitari realizzato da struttura di base, sollevata da
terra e in elevato con profilati di acciaio pressopiegati, copertura e
tamponamento  con  pannello  sandwich  costituito  da  lamiera
interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm), divisori
interni  a  pannello  sandwich,  infissi  in  alluminio,  pavimento  in
legno rivestito in PVC, completo di impianti elettrico, idrico (acqua
calda e fredda) e fognario, termico (radiatore elettrico), dotato di
tre docce, tre WC, un lavabo a quattro rubinetti, boiler elettrico ed
accessori.  Dimensioni  orientative  2,4x6,4x2,4  m  compreso
trasporto, montaggio, smontaggio e formazione della base in cls
armata di  appoggio.  Nel  prezzo è compresa la sanificazione dei
lecali  secondo  protocolli  Covid  e  la  fornitura  dei  detergenti
necessari per tutti i dipendenti
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99.1.XB1.03 A Prezzo primo mese cad 1,00 1,00 1.619,00 1.619,00

99.1.XB1.03 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo cad.m
ese

1,00 4,00 650,00 2.600,00

99.1.XB1.08 BOX DI CANTIERE USO UFFICIO RIUNIONI Fornitura e posa in opera
di  box  di  cantiere  uso  ufficio  riunioni  realizzato  da  struttura  di
base,  sollevata  da  terra  e  in  elevato  con  profilati  di  acciaio
pressopiegati, copertura e tamponamento con pannello sandwich
costituito  da  lamiera  interna  ed  esterna  e  coibente  centrale,
divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento
in legno rivestito in PVC, completo di impianto elettrico e termico
(radiatore elettrico), dotato di scrivania, 6 sedie, mobili e accessori
vari.  Dimensioni  orientative  2,4x6,4x2,4  m  compreso  trasporto,
montaggio, smontaggio e formazione della base in cls armata di
appoggio.  Nel  prezzo  è  compresa  la  sanificazione  dei  lecali
secondo protocolli Covid

99.1.XB1.08 A Prezzo primo mese cad 1,00 1,00 679,71 679,71

99.1.XB1.08 B Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo cad.m
ese

1,00 4,00 319,00 1.276,00

MONTAGGIO E ASSEMBLAGGIO DI COMPONENTI PREFABBRICATI COMPLESSI - IMPIANTI E ATTREZZATURE DI CANTIERE 6.174,71

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Totale categoria

9.222,40

99.4 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

99.4.AN6 LAVORI  EDILIZI  IN  GENERALE  -  MATERIE  PLASTICHE  E  FIBRE
SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE

99.4.AN6.23 FACCIALE FILTRANTE PER POLVERI,  FUMI E NEBBIE Compenso per
uso di facciale filtrante monouso per polveri nocive, fumi e nebbie,
Classe FFP2S (UNI EN 149).

cad 240,00 1,00 3,24 777,60
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LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Totale cate

777,60

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Totale categoria

777,60

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI LAVORATORI NEL CANTIERE
Tota

10.000,00

Totale computo 10.000,00
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ELENCO PREZZI COSTI SUPPLEMENTARI SICUREZZA PER EMERGENZA COVID DA VALUTARE ED EVENTUALMENTE RICONOSCERE IN RAPPORTI DELLE NECESSITA' CONTINGENTI DEL 
MOMENTO 

CODICE
DESCRIZIONE U. M. PREZZO € MANODOPERA

99.6.CV1.01

Fornitura e posa in opera cartellonistica di avvertimento e indicazioni procedure Covid-19 per l'intera durata dei lavori - Fino a un massimo di 20 
cartelli plastificati informativi formato A3, inclusa affissione.

(Euro sessantuno/78)

a corpo 61,78 25,55%

99.6.CV1.02.a

BAGNO CHIMICO PORTATILE. Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 
75 kg, allestimento in opera e successivo smontaggio a fine lavori, inclusa manutenzione settimanale comprendente il risucchio del liquame, 
lavaggio con lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e smaltimento 
rifiuti speciali. Montaggio, smontaggio e nolo per 1° mese.

(Euro duecentonovantacinque/89)

cad. 295,89 16,83%

99.6.CV1.02.b

BAGNO CHIMICO PORTATILE. Bagno chimico portatile, realizzato in materiale plastico antiurto, delle dimensioni di 110 x 110 x 230 cm, peso 
75 kg, allestimento in opera e successivo smontaggio a fine lavori, inclusa manutenzione settimanale comprendente il risucchio del liquame, 
lavaggio con lancia a pressione della cabina, immissione acqua pulita con disgregante chimico, fornitura carta igienica, trasporto e smaltimento 
rifiuti speciali. Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo.

(Euro centosessantotto/11)

cad.mese 168,11 4,23%

99.6.CV1.03

Verifica della temperatura corporea dei soggetti che devono a qualunque titolo accedere al cantiere mediante utilizzo di idonea strumentazione senza 
contatto, registrazione dell’avvenuto controllo e relativa procedura in materia di tutela della privacy. Incluso nolo termometro. Per cantieri fino a un 
accesso medio giornaliero stimato pari a venti persone.

(Euro centotrentaquattro/73)

mese 134,73 93,17%

99.6.CV1.04.a

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi necessari per 
raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli quali i furgoni trasporto persone, furgoni con cabina dotata di sedili a fila singola o doppia, 
autovetture) e dei mezzi d'opera utilizzati in cantiere (cabine di trattrici, escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne, ecc.), da svolgersi con l'uso dei 
prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende 
le operazioni connesse strettamente alla pulizia degli abitacoli e dei mezzi, in quanto riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria 
obbligatori ricompresi nel valore di impiego ordinario dell'autoveicolo o del mezzo d'opera, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le 
operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta. Prezzo mensile, per un numero medio mensile di autoveicoli da trasporto e mezzi 
d'opera utilizzati non superiore a cinque e per un numero minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a una

(Euro duecentottantadue/37)

mese 282,37 73,85%
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99.6.CV1.04.b

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi necessari per 
raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli quali i furgoni trasporto persone, furgoni con cabina dotata di sedili a fila singola o doppia, 
autovetture) e dei mezzi d'opera utilizzati in cantiere (cabine di trattrici, escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne, ecc.), da svolgersi con l'uso dei 
prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende 
le operazioni connesse strettamente alla pulizia degli abitacoli e dei mezzi, in quanto riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria 
obbligatori ricompresi nel valore di impiego ordinario dell'autoveicolo o del mezzo d'opera, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le 
operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta. Prezzo mensile, per un numero medio mensile di autoveicoli da trasporto e mezzi 
d'opera utilizzati non superiore a dieci e per un numero minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a una

(Euro cinquecentocinquantaquattro/44)

mese 554,44 75,28%

99.6.CV1.05

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei locali ad uso servizi
igienico-assistenziali posizionati all'interno del cantiere, ivi comprese le attrezzature in essi collocate (tavoli, sedie, ante degli armadietti, maniglie, 
tastiere, monitor, ecc.), ricompresi nell'allegato XIII del d.lgs 81/2008, con la sola eccezione della sanificazione dei locali ad uso gabinetto 
compensata con altra voce di Elenco Prezzi ma compresa la sanificazione del box ad uso ufficio di cantiere, da svolgersi con l'uso dei prodotti 
previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le 
operazioni connesse strettamente alla pulizia dei locali, in quanto riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori, già compresi 
nel prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con altra voce di Elenco Prezzi, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di
disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta
Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o più locali escluso il wc e per un numero minimo di sanificazioni per settimana lavorativa 
effettiva (escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro motivo) pari a due

(Euro centosei/84)

mese 106,84 79,89%

99.6.CV1.06

Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) del gabinetto di cantiere 
di cui all'allegato XIII del d.lgs 81/2008, da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse strettamente alla pulizia del gabinetto, in quanto 
riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con altra voce di
Elenco Prezzi, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta
Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o più locali a uso gabinetto o antibagno, per un numero minimo di sanificazioni pari a due per 
giornata lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro motivo)

(Euro centoquattordici/42)

mese 114,42 72,86%

99.6.CV1.07

Disinfezione degli attrezzi e attrezzature di lavoro utilizzati nel cantiere di uso comune, compresi comandi esterni tipo dispositivi per azionamento 
macchine fino a un massimo di 20 elementi mediamente presenti in cantiere. Il presente articolo comprende i prodotti e i
d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta. Prezzo al mese (Euro 

duecentonove/14)

mese 209,14 83,02%

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 68



Piano di Sicurezza e Coordinamento Stima dei costi

9.1. STIMA DEI COSTI DESCRITTIVA

I costi sono stati stimati in rapporto delle tipologia del cantiere e dell'opera in progetto.

Nei prezzi della posa e dei noli sono state considerate gli oneri generici per la sanificazione 
dei locali secondo protocolli COVID.

E' stata inserita una voce per la fornitura  delle mascherine protettive.

E' stata inserita una tabella specifica per la quantificazione dei costi supplementari 
secondo elenco prezzi della Regione FVG ai quali il CSE potrà fare riferimento per la 
dovuta liquidazione.
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10.ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI  

Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia

Categoria Sicurezza

Descrizione Montaggio di parapetto metallico con ganascia.

Istruzioni operative

Questo parapetto è composto da un montante e da una ganascia che va serrata e fissata sulla struttura di ancoraggio.
Essi debbono possedere i seguenti requisiti specifici:
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; la ganascia deve
essere posizionata alla distanza stabilita dal costruttore;
- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore;
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40
cm rispetto a due campate;
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm;
-  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerla  il  più
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali.
MISURE DI PREVENZIONE
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale.
Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso.
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche
geometriche e dimensionali diverse.
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta
“intestatura” del ponte.
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza.
Il  parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il  vuoto di viottoli  e scale con gradini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello.
E'  considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario.
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo
alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni nell'insieme
ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI
Nei  parapetti  provvisori  è  necessario  verificare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  dell'attrezzatura,
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione.
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento
deve essere sostituito. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto
provvisorio riparato.
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Parapetto metallico provvisorio ammorsato con piastra

Categoria Sicurezza

Istruzioni operative

Questo parapetto è composto da un montante e da una piastra da fissare alla struttura di ancoraggio; la piastra
realizza la base, verticale o inclinata, per il fissaggio alla trave di supporto in calcestruzzo armato.
Sulla piastra è previsto un innesto per il  fissaggio a baionetta del  montante dotato delle staffe di  supporto dei
correnti (superiore, intermedio, inferiore).
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia:
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto;
- la piastra va fissata alla struttura di ancoraggio;
- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore;
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40
cm rispetto a due campate;
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm;
- la sequenza delle operazioni di smontaggio della protezione dovrà essere tale da mantenerla il più possibile in
opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali.
MISURE DI PREVENZIONE
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale.
Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso.
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche
geometriche e dimensionali diverse.
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta
“intestatura” del ponte.
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza.
Il  parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il  vuoto di viottoli  e scale con gradini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello.
E'  considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario.
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo
alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni nell'insieme
ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI
Nei  parapetti  provvisori  è  necessario  verificare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  dell'attrezzatura,
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione.
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento
deve essere sostituito. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto
provvisorio riparato.
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Ponte su ruote

Categoria Servizio

Descrizione Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponte su ruote;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Istruzioni operative

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA
I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite dal
fabbricante,  utilizzando buon materiale, risultare idonei  allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera
durata del lavoro.
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o
meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti.
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi.
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da resistere,  con  largo  margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano
essere ribaltati.
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se
utilizzati all'esterno degli stessi.
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi
metallici destinati ai lavori di costruzione.
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture.
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Imbracatura anticaduta

Scala a castello

Categoria Servizio

Istruzioni operative

Devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del pianerottolo.
I gradini devono essere antiscivolo.
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Devono essere provviste di impugnature per la movimentazione.
Devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di tamponi
antiscivolo sui due montanti a piede fisso.
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  provvedendo  alla  manutenzione  necessaria  secondo  le
indicazioni fornite dal costruttore.
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Scale ad innesti

Categoria Servizio

Descrizione Uso di scale ad innesti.

Istruzioni operative

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m.
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta.
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  provvedendo  alla  manutenzione  necessaria  secondo  le
indicazioni fornite dal costruttore.
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti.
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo.

Armature scavi

Categoria Sicurezza

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi Alto

Caduta di materiale all'interno di scavi Alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Istruzioni operative

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA
Le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte.
Le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo.
Le armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro.
Per le armature in legno deve essere utilizzato materiale robusto e di dimensioni adeguate secondo le regole di
buona tecnica, uso e consuetudine.
Le  armature metalliche devono essere impiegate  secondo le  istruzioni  del  costruttore,  il  quale deve indicare:  il
massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di
montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione.
MISURE DI PREVENZIONE
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50 di profondità.
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm.
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Le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo.
In funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:
Con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e
puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili.
Con tavole verticali sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti in legno o
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole.
Con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della
fase di scavo; le tavole sono sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate
contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti.
Le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie:
Armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno
per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel
terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno.
Armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili.
Nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della profondità di
scavo, secondo la seguente tabella:
PROFONDITA' LARGHEZZA MINIMA NETTA
Fino a m 1,50 m 0,65.
Fino a m 2,00 m 0,75.
Fino a m 3,00 m 0,80.
Fino a m 4,00 m 0,90.
Oltre a m 4,00 m 1,00.
L'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle opere
finite.
ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI
Realizzare le armature in legno senza spazi vuoti tra le tavole.
Per la posa in opera e la rimozione attenersi scrupolosamente alle indicazioni del responsabile di cantiere e, nel caso
delle armature metalliche, anche alle istruzioni del fabbricante.
Sollevare le armature metalliche con un apparecchio di sollevamento.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie o malfunzionamenti.
Controllare periodicamente le armature poste in opera, verificando:
La presenza di deformazioni o fessurazioni dei pannelli d'armatura.
L'efficienza degli sbatacchi.
La regolare forzatura contro le pareti dello scavo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione

Parapetto provvisorio in legno

Categoria Sicurezza

Descrizione Formazione di parapetto regolamentare.

Istruzioni operative

Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti).
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia:
- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto;
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- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore;
- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40
cm rispetto a due campate;
- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm;
-  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerlo  il  più
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali.
MISURE DI PREVENZIONE
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale.
Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso.
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche
geometriche e dimensionali diverse.
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta
“intestatura” del ponte.
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza.
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza.
Il  parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il  vuoto di viottoli  e scale con gradini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello.
E'  considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario.
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo
alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni nell'insieme
ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione.
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Scale doppie

Categoria Servizio

Descrizione Uso  di  scale  doppie  (le  scale  doppie  hanno  come  caratteristica  di  poter  essere
utilizzate indipendentemente ad appoggi esterni).

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cesoiamento, stritolamento Alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Istruzioni operative

Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
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sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m.
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il
limite prestabilito di sicurezza.
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI
PRIMA DELL'USO:
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti.
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano.
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
DURANTE L'USO:
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala.
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare.
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
DOPO L'USO:
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria.
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad
appositi ganci.
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Elmetto di protezione
 Imbracatura anticaduta

11.ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE  

Autocarro

Categoria Macchine

Descrizione Uso di autocarro.

Rischi individuati nella fase

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Interferenze con altri mezzi Alto

Investimento Molto alto

Oli minerali e derivati Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
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- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti
durante il trasporto;
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
-  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Giubbino ad alta visibilità
 Guanti antitaglio

Martello demolitore elettrico

Categoria Attrezzature

Descrizione Utilizzo del martello demolitore.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Intercettazione di reti di altre energie Molto alto

Intercettazione di reti di distribuzione acqua Alto

Intercettazione di reti di distribuzione di gas Molto alto

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso
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Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato a terra;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;
- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente l'utensile;
- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Pala meccanica caricatrice

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
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- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Autocarro con cestello elevatore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto Molto alto

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Rumore Medio

Istruzioni operative
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PRIMA DELL'USO:
- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- garantire la visibilità del posto di guida;
- verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL;
- verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL;
- l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile;
- verificare che ci sia la duplicazione dei comandi;
- l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma;
- verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede;
- verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro;
- verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante;
- verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima;
- verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare:
- il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico;
- il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico;
- il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi
flessibili di addizione dell'olio;
- verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi;
-  far  controllare  la  consistenza  del  terreno  e  la  presenza  di  eventuali  zone  di  pericolo  come scarichi,  tombini,
condotte, fognature ecc... prima di posizionare la macchina;
- provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli  stabilizzatori e
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle;
- usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto;
- si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o
si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un effetto
frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti;
- manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro;
-  chi  intende  usare  “una  macchina  con  caratteristiche  di  peso,  altezza,  larghezza,  lunghezza  o  complessità  che
differiscono  significativamente  dalla  formazione  ricevuta”,  deve  ricevere  un  addestramento  supplementare  per
integrare le differenze;
-  è  responsabilità  del  datore  di  lavoro  assicurare  che  tutti  gli  operatori  che  usano  attrezzature  di  lavoro  siano
adeguatamente formati e informati.
DURANTE L'USO:
- segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- chiudere gli sportelli della cabina;
- non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche;
- posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;
- non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- mantenere sgombra e pulita la cabina;
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- effettuare i depositi in maniera stabile;
- non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;
- eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
-  nel  muovere  ed  allestire  le  macchine,  accertarsi  di  aver  transennato o  comunque delimitato  l'area  di  lavoro,
specialmente nelle zone di grande traffico.
DOPO L'USO:
- non lasciare carichi in posizione elevata;
- posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il
freno di stazionamento;
- eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Imbracatura anticaduta

Trapano elettrico

Categoria Attrezzature

Descrizione Uso di trapano elettrico.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),
comunque non collegato elettricamente a terra;
- Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore;
- Controllare il regolare fissaggio della punta.
DURANTE L'USO:
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Pulire accuratamente l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Utensili elettrici portatili

Categoria Attrezzature

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato);
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente
bagnato);
-  Verificare  il  corretto collegamento  della  macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori,
quadri, ecc...);
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
-  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa
dell'alimentazione elettrica.
DURANTE L'USO:
- Tutto il  personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto
tensione;
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile
del cantiere;
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico;
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano
comunque essere danneggiati;
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.
DOPO L'USO:
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- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in
maniera permanente la macchina/attrezzatura.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina

Autocarro con gru

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Oli minerali e derivati Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;
- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Non trasportare persone all'interno del cassone;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;
- Non superare l'ingombro massimo;
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti
durante il trasporto;
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- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;
- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...;
- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;
- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;
- Pulire convenientemente il mezzo;
- Segnalare eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Guanti antitaglio

Escavatore con martello demolitore

Categoria Macchine

Descrizione Uso di escavatore con martello demolitore.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Basso

Calore, fiamme, incendio Basso

Cesoiamento, stritolamento Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Investimento Medio

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
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- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
-  Per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei
comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Motocoltivatore

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Incendio Basso

Investimento Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Oli minerali e derivati Basso

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio
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Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
- Verificare l'efficienza del dispositivo “a uomo presente” di comando per l'avanzamento e la rotazione della fresa;
- Controllare che tutti gli elementi di fissaggio siano serrati a sufficienza.
DURANTE L'USO:
- Durante gli spostamenti spegnere il motore;
- Non abbandonare la macchina in moto;
- Non usare la macchina in locali chiusi;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Non utilizzare la macchina su terreni di pendenza tale da pregiudicare la stabilità.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto della benzina;
- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti;
- Eseguire gli interventi di revisione e manutenzione a motore spento.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina

Taglia erba ad elica

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Incendio Basso

Microclima severo per lavori all'aperto Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare la funzionalità dei comandi;
- Verificare l'efficienza della protezione agli organi di trasmissione;
- Verificare l'efficienza della protezione alla lama (elica);
- Verificare il corretto fissaggio della lama;
- Verificare la presenza di eventuali  ostacoli che possano impedire il corretto funzionamento della macchina (es.
pietre).
DURANTE L'USO:
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;
- Svuotare frequentemente il contenitore dell'erba tagliata;
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- In caso di inceppamento, spegnere il motore per effettuare la pulizia delle lame;
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Eseguire le operazioni di taglio in condizioni di stabilità adeguata;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
-  Eseguire  le  operazioni  di  manutenzione  e  pulizia  della  macchina a  motore spento,  attenendosi  alle  istruzioni
riportate nel libretto di istruzioni;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Giubbotto termico antipioggia e antivento
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina

Tosasiepe

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'integrità delle protezioni delle mani;
- Verificare il funzionamento dei comandi e del dispositivo di sicurezza.
DURANTE L'USO:
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non manomettere le protezioni di sicurezza;
- Nelle pause di lavoro spegnere la macchina;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di pulizia con il motore spento;
- Controllare l'integrità degli organi lavoratori;
- Eseguire gli interventi di manutenzione attenendosi al libretto di istruzioni;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina
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Trattore con radi prato

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Verificare il corretto aggancio dell'eventuale macchina;
- Collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina)
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del trattore col girofaro;
- Non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati;
- Non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Azionare il freno di stazionamento;
-  Eseguire  le  operazioni  di  revisione e  manutenzione necessarie  al  reimpiego della  macchina a  motore spento,
segnalando gli eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Trattorino con taglia erba

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso
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Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo frenante;
- Verificare l'efficienza del cassone ribaltabile;
- Verificare la presenza dei carter di protezione dell'organo lavoratore;
- Verificare la corretta chiusura degli sportelli del vano motore;
- Verificare l'area e i percorsi;
- In assenza di rollbar evitare l'utilizzo in pendenza laterale.
DURANTE L'USO:
- In caso di inceppamento dell'organo lavoratore, spegnere il motore prima di effettuare le operazioni necessarie al
reimpiego della macchina;
- Non rimuovere i carter di protezione;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Posizionare la macchina in posizione stabile;
- Azionare il freno di stazionamento;
-  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  ripiego  della  macchina  a  motore  spento,
attenendosi alle indicazioni del costruttore, segnalando eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Decespugliatore

Categoria Attrezzature

Descrizione Il  decespugliatore  viene  utilizzato  per  ripulire  dalla  vegetazione,  fossati,  fiumi,
percorsi, aree verdi ecc...

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Medio

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Molto alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Medio

Rumore Alto

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso
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Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;
- Controllare il fissaggio degli organi lavoratori;
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.
DURANTE L'USO:
- Allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
- Non manomettere le protezioni;
- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
DOPO L'USO:
- Pulire l'utensile;
- Controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Escavatore con cesoia idraulica

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Controllare le aree di lavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a superfici cedevoli;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco della pinza e delle connessioni dei tubi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
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- Verificare l'integrità della protezione alla cabina contro la caduta di materiale dall'alto;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
-  Per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei
comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Smerigliatore orbitale o flessibile

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Polveri, fibre Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);
- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;
- Controllare il fissaggio del disco;
- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;
- Verificare il funzionamento dell'interruttore.
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DURANTE L'USO:
- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;
- Eseguire il lavoro in posizione stabile;
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Non manomettere la protezione del disco;
- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
- Pulire l'utensile;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Terna

Categoria Macchine

Descrizione Uso della terna.

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Investimento Medio

Rumore Basso

Vibrazioni Basso

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di manovra;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
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robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
-  Per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei
comandi;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il
freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Utensili manuali

Categoria Utensili

Istruzioni operative

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le disposizioni
legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.

Compattatore a piatto vibrante

Categoria Attrezzature

Descrizione Compattatore a piatto vibrante

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Oli minerali e derivati Basso

Polveri inerti Alto

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso
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Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare la consistenza dell'area da compattare;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore;
- Verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione.
DURANTE L'USO:
- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;
- Non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare.
DOPO L'USO:
- Chiudere il rubinetto del carburante;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Mini escavatore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che il girofaro sia regolarmente funzionante;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
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- Controllare l'efficienza dell'attacco della benna;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
-  Per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei
comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Pompa idrica

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso

Nebbie Medio

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate;
- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
- Allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di comando e uno di protezione.
DURANTE L'USO:
- Per l'installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento;
- Alimentare la pompa ad installazione ultimata;
- Durante il pompaggio controllare il livello dell'acqua;
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- Nel caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con l'acqua;
- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- Scollegare elettricamente la macchina;
- Pulire accuratamente la griglia di protezione della girante.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Escavatore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Getti, schizzi Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di manovra;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Usare gli stabilizzatori, ove presenti;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
-  Per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei
comandi;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
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- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il
freno di stazionamento;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Avvitatore a batteria

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare la funzionalità dell'utensile;
- Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
DURANTE L'USO:
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Occhiali a mascherina

Sega a disco per metalli

Categoria Attrezzature

Descrizione Uso di sega a disco per il taglio dei metalli.

Rischi individuati nella fase

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Getti, schizzi Basso
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Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;
-  Verificare  la  disposizione  del  cavo  di  alimentazione  affinché  non  intralci  i  passaggi  e  non  sia  esposto  a
danneggiamenti;
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni;
- Verificare il corretto fissaggio del disco;
- Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione;
- Verificare l'efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente”;
- Controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama;
- Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali.
DURANTE L'USO:
- Fissare il pezzo da tagliare nella morsa;
- Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti.
DOPO L'USO:
- Interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete;
- Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia;
- Sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali;
- Segnalare eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Guanti antitaglio
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Escavatore mini con martello demolitore

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta dall'alto Molto alto

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
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- Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;
- Verificare l'efficienza dei comandi;
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;
- Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;
- Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;
- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non ammettere a bordo della macchina altre persone;
- Chiudere gli sportelli della cabina;
- Utilizzare gli eventuali stabilizzatori distribuendo il carico;
- Mantenere sgombra e pulita la cabina;
- Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;
- Attenersi alle istruzioni ricevute per la demolizione, in particolare per il contenimento delle vibrazioni trasmesse
all'edificio;
- Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
-  Per  le  interruzioni  momentanee  di  lavoro,  prima di  scendere  dal  mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei
comandi;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
stazionamento;
- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Imbracatura anticaduta
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Autobetoniera

Categoria Macchine

Descrizione Uso di autobetoniera.

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio
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Investimento Molto alto

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;
- Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;
- Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
- Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;
- Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
- Verificare la presenza in cabina di un estintore.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
- Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
- Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;
- Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;
- Durante il trasporto bloccare il canale;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO:
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici
ed i freni, segnalando eventuali anomalie;
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina

Autopompa per calcestruzzo

Categoria Macchine
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Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto Molto alto

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso

Cesoiamento, stritolamento Alto

Contatto con sostanze corrosive Alto

Contusioni e abrasioni sul corpo per rottura componenti in pressione Medio

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto

Getti, schizzi Basso

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto

Investimento Molto alto

Oli minerali e derivati Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto

Rumore Medio

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;
- Garantire la visibilità del posto di guida;
- Verificare l'efficienza della pulsantiera;
- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;
- Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;
- Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
- Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca;
- Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;
- Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti.
DOPO L'USO:
- Pulire convenientemente la vasca e la tubazione;
- Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Indumenti da lavoro
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 Occhiali a mascherina

Mini pala (bob cat)

Categoria Macchine

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Cesoiamento, stritolamento Alto

Getti, schizzi Basso

Polveri, fibre Medio

Rumore Medio

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso

Vibrazioni Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
- Controllare l'efficienza dei comandi;
- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;
- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;
- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;
- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore;
- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
DURANTE L'USO:
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;
- Non trasportare altre persone;
- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;
- Trasportare il carico con la benna abbassata;
- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;
- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;
- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
- Segnalare eventuali gravi anomalie.
DOPO L'USO:
- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;
- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali
guasti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Elmetto di protezione
 Facciale con valvola filtrante FFP3
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 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Filiera

Categoria Attrezzature

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Medio

Contatti con macchinari o organi in moto Basso

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Fumi Medio

Oli minerali e derivati Basso

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Stabilizzare correttamente il cavalletto porta filiera;
- Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento
degli interruttori;
- Verificare il funzionamento dei dispositivi di comando;
-  Verificare  che  l'eventuale  comando  a  pedale  escluda  quello  posto  sulla  macchina  e  che  sia  protetto  contro
l'azionamento accidentale;
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e l'area di lavoro;
DURANTE L'USO:
- Mantenere sgombra la zona di lavoro da scarti di tubo, trucioli o tracce di olio lubrificante;
- Serrare correttamente il tubo da filettare nel mandrino;
- Posizionare correttamente l'organo lavoratore (carrello testa porta pettini);
- Movimentare con un aiutante i tubi particolarmente pesanti e/o ingombranti;
-  Utilizzare  gli  otoprotettori  durante  le  lavorazioni  che  producono  elevata  rumorosità  (sforzo  eccessivo  della
macchina);
- Utilizzare i guanti per la rimozione di trucioli o altro materiale capace di procurare lesioni;
- Utilizzare indumenti antimpigliamento;
- Non eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento.
DOPO L'USO:
- Non lasciare pezzi in lavorazione sulla macchina;
- Eseguire un controllo generale della macchina;
- Scollegare l'alimentazione elettrica;
- Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto;
- Lasciare la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale lubrificazione.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Guanti antitaglio
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
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 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

Saldatrice elettrica

Categoria Attrezzature

Descrizione Uso di saldatrice elettrica.

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio Medio

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio

Fumi Medio

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso

Radiazioni ottiche artificiali (ROA) Medio

Rumore Medio

Istruzioni operative

PRIMA DELL'USO:
- Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;
- Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;
- Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;
-  In  caso  di  lavorazione  in  ambienti  confinati,  predisporre  un  adeguato  sistema  di  aspirazione  fumi  e/o  di
ventilazione.
DURANTE L'USO:
- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;
- Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura;
- Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
DOPO L'USO:
- Staccare il collegamento elettrico della macchina;
- Segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

 Cuffia antirumore
 Facciale con valvola filtrante FFP3
 Grembiule
 Guanti per rischio chimico e microbiologico
 Guanti protettivi
 Indumenti da lavoro
 Occhiali a mascherina
 Scarpe di sicurezza

12.ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE  

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti
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Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione
dell'escavatore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo

Descrizione: Carrelli elevatori

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Divieto

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione: Scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra  indicare  un pericolo  non
segnalabile con altri cartelli.
E'  completato  di  solito  dalla  scritta
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: attenzione agli scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito

Posizione: Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle
lavorazioni  la  cui  rumorosità  raggiunge  un
livello sonoro tale da costituire un rischio di
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danno per l'udito.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo macchine in movimento

Descrizione:
attenzione  macchine  operatrici  in
movimento

Posizione:

Ovunque occorra  indicare  un pericolo  non
segnalabile con altri cartelli.
E'  completato  di  solito  dalla  scritta
esplicativa  del  pericolo  esistente  (segnale
complementare).

Categoria: Divieto

Nome: Limite di velocità

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h

Posizione: In presenza di un cantiere stradale.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
-  In  corrispondenza  delle  zone  di  salita  e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di caduta

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto

Posizione:
In prossimità dell'apertura a cielo aperto.
Nella zona di scavo.
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Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi

Descrizione:
Vietato  salire  e  scendere  all'esterno  dei
ponteggi.

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Imbracatura di sicurezza

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza

Posizione:

In  prossimità  delle  lavorazioni  come
montaggio,  smontaggio  e  manutenzione
degli  apparecchi  di  sollevamento  (gru  in
particolare).
Montaggio  di  costruzioni  prefabbricate  o
industrializzate.
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo
di caduta di materiali dall'alto o di urto con
elementi pericolosi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dei piedi

Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza

Posizione:

Dove si compiono lavori di carico o scarico di
materiali pesanti.
Dove  sostanze  corrosive  potrebbero
intaccare il cuoio delle normali calzature.
Quando  vi  è  pericolo  di  punture  ai  piedi
(chiodi, trucioli metallici, ecc.).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle mani

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi

Posizione:
Negli  ambienti  di  lavoro,  presso  le
lavorazioni o le macchine che comportino il
pericolo di lesioni alle mani.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione degli occhi

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una
lavorazione o presso le macchine ove esiste
pericolo  di  offesa  agli  occhi  (operazioni  di
saldatura  ossiacetilenica  ed  elettrica,
molatura,  lavori  alle  macchine  utensili,  da
scalpellino, impiego di acidi ecc).

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione delle vie respiratorie

Descrizione: è obbligatorio proteggere le vie respiratorie

Posizione:

Negli  ambienti  di  lavoro  dove  esiste  il
pericolo  di  introdurre  nell'organismo,
mediante  la  respirazione,  elementi  nocivi
sotto forma di gas, polveri, nebbie, fumi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo incendio

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili

Posizione:

Nei  depositi  di  bombole  di  gas  disciolto  o
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti.
Nei depositi carburanti.
Nei locali con accumulatori elettrici.

Categoria: Antincendio

Nome: Estintore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo materiale infiammabile

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Divieto

Nome: Vietato rimuovere le protezioni

Descrizione:
Vietato  rimuovere  le  protezioni  e  i
dispositivi di sicurezza

Posizione:
Sulle  macchine  aventi  dispositivi  di
protezione.

Categoria: Divieto

Nome: vietato passare nell'area dell'escavatore
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Descrizione:
vietato passare e sostare nel raggio d'azione
dell'escavatore

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del viso

Descrizione: è obbligatorio usare lo schermo protettivo

Posizione:

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una
lavorazione o presso le macchine ove esiste
pericolo  di  offesa  agli  occhi  (operazioni  di
saldatura  ossiacetilenica  ed  elettrica,
molatura,  lavori  alle  macchine  utensili,  da
scalpellino, impiego di acidi ecc).

Categoria: Prescrizione

Nome: Indumenti protettivi

Descrizione:
è  obbligatorio  indossare  gli  indumenti
protettivi

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Avvertimento

Nome: Lavori in corso

Descrizione: Lavori in corso.

Posizione:
Sulla carreggiata in presenza di un cantiere
stradale.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso

Descrizione: vietato l'accesso

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.
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